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d i non lasc iars i i l ludere da i v a n t a g g i che si 
p romet tono da ques ta specie di modificazione 
al le l inee s tabi l i te . Man tenga il servizio così 
come è ora s tab i l i to e sopra t tu t to non di-
men t i ch i che anche la Sa rdegna ha d i r i t to 
d i f r u i r e del la corsa se t t imana le per il tra-
sporto dei vini in Francia e dei benefìcii che ne 
der ivano. Con ques ta speranza , dò i l mio 
voto favorevole a l la p resen te proroga , r i-
se rbandomi la mia l ibe r t à d i azione, quando 
ve r ranno in discussione le Convenzioni ma-
rittime. (Bene! Bravo! — Approvazioni), 

Presidente. H a facol tà di pa r l a r e l 'onorevole 
re la tore . 

Cocco-Ortii,reZiiiore. Onorevoli colleghi, dopo 
le considerazioni svolte da l min i s t ro delle 
poste in r i spos ta ai va r i oratori , io po t re i 
quas i r i nunc i a re a par la re . Cer tamente userò 
del mio d i r i t to a l la paro la con la mass ima par -
s imonia . Se l 'onorevole Bet tò lo ha po tu to con 
l ' a rdi re del mar ina io , ab i tua to ad af f rontare 
ben a l t re tempeste , esporsi a quel la de l l ' impa-
zienza del la Camera, io non m i sento da tan to . 
A v r e i tor to a provocare la poco g rad i t a man i -
fes tazione di quel la impazienza , poiché non mi 
pa re che sia la occasione, t r a t t a n d o s i di u n a 
legge di proroga, ne il momento pa r l amen-
t a r e oppor tuno per d i scu tere se debba r ima-
nere o debba essere abbandona to il s i s tema 
del la nav igaz ione suss id ia ta , contro i l quale 
oggi si p ronunz iò di nuovo l 'onorevole de-
pu t a to pe r Genova. Le Convenzioni che con-
sacrano questo s i s tema ve r ranno in fa l l an t e -
men te i n n a n z i a l la Camera ed al lora si po t rà 
d iscutere con l ' ampiezza necessar ia i l ponde-
roso e vas to problema. Oggi sarebbe, mi si per-
doni la parola , inconsul to p reg iud ica re con u n 
voto o con u n a q u a l u n q u e mani fes taz ione di 
ques ta Assemblea u n a questione, che male 
può essere e samina ta se non avendo i n n a n z i 
t u t t i i da t i e g l i e lement i necessari . Sarebbe 
pericoloso r i solvere con teor ie apr ior i s t iche ed 
assolute u n p rob lema molto complesso. Come 
i n f a t t i si po t rebbe oggi condannare un si-
s tema, i l quale ha pe r se, come f u r icorda to 
dal min i s t ro e dal l 'onorevole Gall i , l ' esempio 
d i t u t t i g l i a l t r i S ta t i m a r i t t i m i ? Come po-
t r emmo noi abbandonare a sè stessa ed alle 
p rop r i e forze la nos t ra m a r i n a mercant i le , 
cu i f anno concorrenza sp ie t a t a perfino ne i 
nos t r i por t i le band ie re estere ed in ispecie 
quel le del le nazioni , i cui confini si b a g n a n o 
ne l mare Medi te r raneo ? P r i m a di condannare 
codesto s i s tema è necessar io pensarc i sopra 

ser iamente , e de l ibe ra re sol tanto dopo aver lo 
r i gua rda to sotto t u t t i g l i aspe t t i . L 'onorevole 
Bet tò lo ha volu to af fermare che le naz ion i 
m a r i t t i m e estere non si p ropongono a l t ro 
scopo che quel lo di p rovvedere ai loro ser-
v iz i colonia l i ; ma egl i ha d iment ica to che 
t u t t o i l s is tema delle nav igaz ion i sovvenzio-
na te aus t r i aca e f rancese ha scopi ben d ivers i 
che non siano quel l i da lu i ind ica t i . 

Mi s tanno impresse sempre ne l la men te al-
cune parole del la relazione, che precede i l dise-
gno di legge per uno degl i u l t i m i o r d i n a m e n t i 
dei servizi mar i t t imi , p resen ta to al P a r l a m e n t o 
f rancese , ne l la quale i m i n i s t r i del le poste e 
delle finanze di quel lo Sta to scrissero: « noi 
abbiamo i l dovere di non lasciare i l com-
mercio f rancese senza appogg io di f ron t e a l l a , 
concorrenza, che g l i f anno le Compagnie di 
nav igaz ione s t ran iere . » 

I l pens ie ro v a g h e g g i a t o dal l 'onorevole 
Bet tò lo d i lasciare a l la a t t i v i t à p r i v a t a ed 
al la i n i z i a t iva del le nos t re popolaz ioni l i to-
ranee la conquis ta dei merca t i mond ia l i e la 
espansione dei nos t r i commerci è a rd i to e 
generoso. Ma quan te difficoltà pra t iche , quan t i 
in teress i l eg i t t imi , quan te p robab i l i t à di dann i 
present i , quan te incer tezze di per icol i pe r lo 
avveni re non possono essere d 'ostacolo ad at-
tua r lo ! 

Io r ammen to al l 'onorevole Bet tò lo ed al la 
Camera che con u n a n i m e consent imento t u t t e 
le persone competent i , meno poche eccezioni, 
e quas i t u t t e le Camere di commercio, consul-
t a t e da l la Commissione Rea l e del 1887, e g l i 
s tudi da l la medes ima compiu t i (che indussero a 
cambiar di opinione uomin i autorevol i , p r i m a 
osti l i al le sovvenzioni) t u t t i fu rono favorevol i 
alle medesime. 

I p i ù temono, e forse non a torto, che at-
t r a t t i da l m i r agg io del la l iber tà , da l desider io 
del la l ibera concorrenza, v a g h e g g i a t a dall 'ono-
revole Bettòlo, invece di edificare con la l ibe r tà 
e per la l iber tà , noi non edif ichiamo per i l p i ù 
dannoso dei monopoli! , quel lo che eserci tereb-
bero le ma r ine s t r an ie re sovvenzionate da i 
loro Govern i ; le qua l i quando avessero v i n t a 
la concorrenza del la nos t ra spadroneggereb-
bero, anche p i ù che oggi, ne i nos t r i mar i , 
sarebbero a rb i t r e dei nos t r i commerci . 

Se io, non tenendo conto del momento in 
cui siamo, potess i descr ivere fondo al vas to 
argomento, con ampiezza di not iz ie e di fa t t i , 
con t rapponendo l i o in a g g i u n t a a quel l i pos t i 
i nnanz i da l l ' onorevole Bettòlo, mi sarebbe 


